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Presentiamo il programma dell'intervento comunale 

Palazzo Vecchio: le opere da fare 
con il mutuo di 14 miliardi e mezzo 

Ampliamenti e restauri per 25 scuole dell'obbligo • L'impianto di ozonizzazione all'Anconella - Il 3° 
gio per la tangenziale nord-ovest - In restauro S. Spirito, villa Pozzolini ed il teatro Goldoni • 

lotto del viadotto all'Indiano ed il sottopassag-
Complessi sportivi e verde pubblico a Novoli 

SCUOLE 
Media «L.B. Alberti» (lavori di re

stauro): 140.000.000; Materna «N. Sau
ro» (ampliamento): 38.800.000; Materna 
via del Sansovino (costruzione) quota di 
spesa a carico del Comune, al netto del 
contributo statale di lire 37.300.000): 
190.136.000; Materna ed elem. v.le Corsica 
(ampliamento): 28.098.400; Elementare 
«D. Da Rovezzano» (riscaldamento): 
1.003.190; Elementare « B. Da Rovezzano» 
(riscaldamento): 14.006.854; Immobile di 
via Marconi (adattamento per aule sco
lastiche): 32.445.538; Elementare «A. Del 
Sarto» (restauro pavimenti): 16.424.800; 
Istituto magistrale « G. Pascoli » (restau
ro facciata): 19.936.000; Materna «Don 
Minzoni (restauro della copertura): lire 
10.440.192; Materna «G.B. Niccolinl » 
(sistemazione tetti e servizi igienici): 
13.915.980; Media « Don Facibeni » (re
stauri vari): 70.000.000; Media «E. Bar-
santi» (ricostruz. copertura): 27.964.025; 

Media «L. Ghibertl» (restauro tetto): 
44.970.240; Elementare «G. Carducci» 
(lavori di consolidamento e rifacimento): 
29.360.800; Elementare «Duca D'Aosta» 
(recinzione e sistemazione del terreeno): 
18.604.320; Palazzo Rinuccini (sede varie 
scuole medie, restauro facciate): 39.995.000 
Media «Ungaretti» (restauro copertura): 
29.461.656; Media « L. Mazzanti » (restau
ro docce): 15.607.200; Elementare « Pila-
ti » (completamento locale seminterrato): 
14.059.500; Media «G. Papinl» (recinzione 
terreno): 25.000.000; Scuole varie (rico-
6truz. impianto riscaldamento): 48.741.000; 
Materna Del Galluzzo (ampliamento): 
5074.340; Materna via Baracca (costru
zione Q P F ) : 36.513.000; Materna Torri 
Cintoia (costruzione Q P F ) : 60.300.000; 

OPERE STRADALI 
Via Dosio (ricostruzione piani viabili 

e completamento): 134.540.000; Via Pisto
iese e viuzzo della Cavalla (allargamento 
in corrispondenza della nuova scuola 
media): 49.400.000; Via del Sansovino 
(completamento sottopassaggio viario in 
corrispondenza via S. Bartolo a Cintoia -
via Pienza e costruzione strade raccordo 
con via Bibbiena): 294.000.000; Via Bolo

gnese (costruzione sottopassaggio per ac
cesso al cimitero di Trespiano) : 45.330.500; 
Via Arclpressi e via Del Ronco (comple
tamento e sistemazione): 336.000.000; Via 
Delle Muricce (completamento del tratto 
terminale i verso le Torri a Cintoia): 
34.590.000; Tangenziale Nord-Ovest (co
struzione del sottovia ferroviario sulla 
linea Firenze-Pistoia): 756.871.215; Via 
Ximenes-Via Accursio (prolungamento e 
e allargamento): 240.700.000; Ponte via
dotto Indiano (III lotto lavori) lire: 
2.169.440.000; I e II lotto lavori (revisione 
prezzi): 1.944.587.000. 

CIMITERI 
Cimitero di Peretola 

221.840.000. 
(ampliamento) : 

Il chiostro della basilica di S. Spirito 

OPERE IDRAULICHE 
Torrente La Lastra (ristrutturazione 

e deviazione): 162.911.000; Zona Peretola 
(sistemazione idraulica in destra canale 
Macinante): 392.000.000; Torrente Ema 
(sistemazione a monte ed a valle del 
Galluzzo) : 155.000.000. 

ACQUEDOTTI 
Impianto acquedotto Mantignano (ope

re di ozonizzazione): 1.399.984.000; Acque-
dotto (potenziamento rete di distribuzione 
zona Campo di Marte, I lotto lavori): 
175.840.000; Anconella (costruzione tuba
zioni per raccordo di serbatoi acqua fil
trata all'ozono e centrale di spinta): 
170.000.000; Anconella (installazione grup
pi di sollevamento): 161.661.920; Anco
nella (collegamento tra la nuova e la 
vecchia centrale di spinta): 350.000.000. 

PATRIMONIO 
ARTISTICO 

Basilica S. Spirito (restauro tetti e 
facciate navata sinistra): 128.598.720; • 
facciata navata destra: 147.751.852; Villa 
Pozzolini (consolidamento e restauro): 
228.700.000; Teatro Goldoni (lavori di re
stauro) : 305.000.000. 

BENI IMMOBILI 
COMUNALI 

Immobili patrimoniali disponibili com
plesso « case minime » del Galluzzo (rifa* 
cimento tetti): 148.400.000; Immobili pa
trimoniali disponibili di via Pietraplana, 
via dei Pepi ecc. (restauro tetti e fac
ciate): 146.000.000; Immobili patrimoniali 
disponibili di via Torre Agli e via Ver
silia (lavori di restauro): 250.000.000. 

IMPIANTI SPORTIVI 
ED AREE VERDI 

Complesso sportivo di Novoli - via della 
Villa (costruzione di struttura multipla 
ripetibile per impianto sportivo di base): 
760.000.000; Palestra Fois (impianto di ri
scaldamento e sistemazione servizi): 
23.013.424; Lungarno S. Rosa - via A. 
Solliani (sistemazione a verde attrezzato; 
opere di edilizia): 99.813.224; Lungarno 
S. Rosa - via A. Solliani (sistemazione a 
verde attrezzato • opere di giardinaggio): 
22.321.600; Via Aleardo Paoli e terreno 
ad est dello stadio comunale (impianto 
nuove aree verdi): 57.559.799. 

IMPIANTI VARI 
Telefoni comunali (installazione nuova 

centrale telefonica): 212.800.000. 

PUBBLICA 
ILLUMINAZIONE 

Zona S. Jacopino e strade adiacenti 
(impianto lampade): 220.973.000; Viale 
Aleardi, Sanzio, ed altri: 98.000.000; Fio
rentina Gas S.p.A. (acquisto pacchetto 
azionario): 2.025.000.000. 

Anche questa sarà una set
timana particolarmente in
tensa per la vita del Consi
glio comunale e della città. 
Per oggi è previste, infatti, 
l'incontro con i parlamentari 
sul problema della gravissima 
situazione finanziaria del Co
mune; per venerdì è fissata la 
seduta del Consiglio comuna
le, mentre una serie di mani
festazioni e iniziative (come 
quelle nel decimo anniversa
rio dell'alluvione) sollecitano 
l'impegno degli ammanistrato-
ri comunali. 

Intanto, nell'ultima riunione 
del Consiglio comunale, oltre 
all'esame dello stato finanzia
rio del Comune sono state ap
provate delibere di particola
re rilevanza per la vita della 
città. Come si è già avuto mo
do di riferire, sia pure som
mariamente. il Consiglio ha 
approvato — a larga maggio
ranza — la delibera famosa 
del mutuo di 14 miliardi e 
mezzo, che il Consiglio non 
potè approvare nella prece
dente seduta in seguito all' 
abbandono dell'aula da parte 
del gruppo de. Con questo 
mutuo, che verrà assunto 
presso l'istituto bancario di 
San Paolo di Torino, al tasso 
del 18% saranno finanziate u-
na serie di opere pubbliche di 
rilevante interesse: esse ri-
guaniano opere scolastiche. 
strWaii. i cimiteri. !e opere 
idrauliche, l'acquadotto. il pa
trimonio artistico, gli immo
bili comunali, gli impianti 
sportivi e le aree verdi, l'il
luminazione, la Fiorentina-
gas. 

Quali effetti produrrà la 
concretizzazione di questo 
mutuo? Il compagno Bosche
rini, assessore alle Finanze, 
al quale abbiamo rivolto la 
domanda, afferma che gli ef
fetti saranno notevoli e po
sitivi, poiché il mutuo con
sentirà l'attuazione di un con
gruo numero di opere di rile
vante interesse pubblico. 
« L'Amministrazione comuna
le ha già predisposto proget
ti per un complesso di 50 60 
miliardi circa; per larga par
te di essi ha già approvato 
le relative delibere. L'Ammi
nistrazione è pronta per dare 
il via alla loro utilizzazione. 
Le difficoltà finanziarie han
no tuttavia creato forti osta
coli al decollo di questo pia
no organico di interventi. Ora. 
con questo primo mutuo, si 
darà avvio all'attuazione di 
quegli interventi che rivesto
no carattere di urgenza e 
che sono attesi dalla cittadi
nanza >. 

L'iter prevede che dopo la 
approvazione del mutuo da 
parte del CRT si proceda al
le gare di appalto e. quindi. 
successivamente, all'avvio dei 
lavori, che rispondono al pia-
no^programma. ad un orien
tamento positivo da parte del
l'Amministrazione. Queste a 
fianco in detta elio le opere che 
verranno realizzate. 

Prorogato i l termine 
per le iscrizioni 

universitarie 
1 termini per le immatricolazioni 

per l'anno accademico 1976-77 al
l'Università di Firenze sono pro
rogati all'11 novembre 1976. 

L'inaugurazione il 12 novembre 

Le iniziative 
per la settimana 

britannica 
Dal 13 al 21 novembre si 

svolgerà a Firenze la secon
da « Settimana britannica ». 
L'iniziativa-, promossa dagli 
enti locali, dalla Regione, dal
le associazioni economiche dei 
commercianti fiorentini, dall' 
«fite e dall'azienda del turi
smo. dal comitato per il cen
tro storico — in collaborazione 
con il consolato britannico — 
si ajMoglerà in una serie di 
iniziative culturali e commer
ciali e prosegue, ampliandolo, 
Il discorso avviato dieci anni 
fa in occasione della prima e-
dizione della manifestazione. 

Verranno per l'occasione 
inaugurate due mostre presso 
l'ex palazzina reale della sta
llone; una di libri britannici 
dedicata al tema € città e 
ambiente* ed una all'elitoria 
per ragazzi, oltre a una mo
stra antologica di porcellane 
e ad un'esposizione fetoerafi-
ca. La sera di sabato 13, alle 
ore 21 nell'ambito della sta
gione sinfonica del teatro co
munale verrà eseguito un con
certo diretto dal maestro Ja
mes Lockhart dedicato a Wal-
ton e Britten. I giorni successi
vi sì terranno spettacoli ccn 
la partecipazione di un grup
po folkloristico scozzese e dei 

stori di cornamusa della 

Royal Scots Dragoon Guards. 
Martedì 16 e mercoledì 17 la 

compagnia britannica e Crypt 
Theatre » rappresenterà la 
commedia di Pìnter «T7»e 
collection > al teatro dell'O-
riuolo. cui seguirà una confe
renza di John Francis Vane. 

Per tutta la durata della 
* Settimana britannica* pres
so il saloncino « Est-ovest > di 
via Ginori sono previsti due 
cicli cinematografici dedicati 
rispettivamente ad Alfred 
Hìtchicock e a Lawrence Oli
vier a cura del festival dei 
Popoli. 

« L'iniziativa, che si collo
ca in un quadro di intensa 
attività per la nostra città — 
come ha ricordato l'assessore 
alla Cultura. Camarlinghi — 
vuole rafforzare i già buoni 
rapporti commerciali e cultu
rali con il Regno Unito, i se
mi per un ojù ricco rapporto 
di interscambi fra i due pae
si >. I negozi fiorentini distri
buiranno e venderanno pro
dotti e materiale britannico; 
il sindaco di Edimburgo, cit
tà gemellata con Firenze, sa
rà ospite del sindaco Gabbug-
giani per tutta la durata delle 
manifestazioni in vista, forse 
di una prossima « Settimana 
fiorentina > in quella città. 

Per l'atteggiamento dilatorio della presidenza 

Palazzo degli Affari: rotte 
le trattative dai dipendenti, 
previste otto ore di sciopero 

Contravvenzione 
contro 

una venditrice 
ambulante 

abusiva 
Questa mattina alle 10,30, 

in via Buonsignori due* vi
gili urbani hanno confiscato 
le merci esposte abusivamen
te da una venditrice ambu
lante di frutta e verdura 
sprovvista di regolare licenza. 

A Rosa Lo Monaco, questo 
il nome della venditrice, è 
stata anche elevata contrav
venzione per illecito ammi
nistrativo. Le merci, carica
te su un camion sono state 
trasportate a! mercato gene
rale di Novoli ki attesa di ve
nire o vendute, o distratte 
o date in beneficenza. 

L'azione dei vigili urbani 
contro l'abusivismo ha regi
strato ieri un analogo episo
dio In via di Novoli. Bla quan
do i due agenti sono arrivati 
sul posto il venditore abusivo 
aveva già prowedluto a to
gliere le tende. 

Si è tenuto l'incontro tra 
la presidenza del Palazzo de
gli affari, il consiglio d'azien
da e la federazione unitaria 
CGIL-CISL-U1L per prosegui
re le trattative del contratto 
aziendale. 

Avendo constatato l'asso
luta mancanza di disponibi
lità a proseguire concreta
mente la discussione da tem
po avviata. la delegazione dei 
lavoratori ha preso atto del
la rottura delle trattative che 
si è verificata per l'atteggia
mento dilatorio della presi
denza e ha deciso di convo
care l'assemblea del persona
le che ha approvato all'una
nimità le seguenti iniziati
ve: blocco totale degli stra
ordinari a tempo indetermi
nato; otto ore di sciopero 
da stabilirsi in seno al con
siglio d'azienda, da program
mare nel periodo 2 novembre-
15 novembre; i dipendenti. 
uscieri compresi, svolgeranno 
le mansioni per le quali so
no stati assunti; i dipenden
ti, uscieri compresi, si at
terranno esclusivamente al
l'orario stabilito con ordine 
di servizio n. 1, a Anna del 
presidente dr. Mlchelozzi; la 
assemblea diffida inoltre la 
presidenza di avvalersi di 
prestazioni di personale ester
no a sola esclusione di guar
die giurate per II normale 
servizio di sorveglianza. 

Domani 3 pagine speciali 

Sarà ricordata oggi 
in Palazzo Vecchio 
l'alluvione del 1966 

Sono proseguite le manifestazioni promosse dal vari enti 
cittadini per ricordare l'alluvione del 4 novembre 1966. Ieri 
pomeriggio, al palazzo del Congressi, è iniziato il convegno 
Internazionale di studiosi e di tecnici della conservazione e 
del restauro dei beni culturali. VI partecipano — il convegno 
proseguirà anche nel prossimi giorni — specialisti di tutto 
il mondo, molti dei quali hanno collaborato In prima persona 
all'opera di recupero e di restauro dei dipinti e dei libri rari 
devastati dall'alluvione. 

Oggi sono in programma altre significative manifestazioni. 
Alle ore 10, nei locali dell'ospedale psichiatrico < Chiarugi » 
si svolgerà un incontro fra gli operatori sanitari fiorentini e 
quelli di altre province che recarono i loro aiuti all'indomani 
della catastrofe; alle ore 11,30 sarà scoperta in piazza Poggi 
la « stele dell'amicizia » eretta per ricordare lo slancio di soli
darietà manifestato in quei giorni dai giovani e dai cittadini 
del nostro paese e di tutto il mondo; alle ore 16,30 al Palazzo 
degli Affari saranno inaugurate le mostre dedicate all'allu
vione e poco dopo al Palazzo dei Congressi saranno premiati I 
vincitori e proiettati alcuni significativi documentari. Alle 
ore 17,30. infine, nel salone dei Dugento in Palazzo Vecchio si 
svolgerà l'incontro fra le rappresentanze delle assemblee elet
tive e delle componenti politiche, culturali, sindacali ed eco
nomiche della città. Parleranno il sindaco Elio Gabbuggiani. 
il presidente dell'Amministrazione provinciale Franco Rava, 
il presidente della Giunta regionale Lelio Lagorìo, Il rettore 
dell'università Enzo Ferrcni ed il professor Myron d imore . 
componente del comitato per il fondo internazionale per 
Firenze che fu costituito all'indomani dell'alluvione per il 
salvataggio delle opere d'arte. 

Domani, infine, nel decimo anniversario del catastrofico 
evento concluderemo la serie di servizi che abbiamo dedicato 
all'alluvione con interventi di amministratori pubblici, di 
studiosi e di giornalisti che ricorderanno alcuni dei momenti 
più emblematici di quell'evento e tracceranno un bilancio 
di cosa è stato fatto In questi dieci anni per la difesa del 
suolo, la regimazione delle acque, la tutela dei beni culturali 
ed ambientali. 

Cosa c'è dietro un andamento non negativo 

Il «male » nascosto 
della nostra economia 

Conferenza stampa della Commissione economica della Federazione fiorentina del 
PCI - Cresce la «forbice» fra esportazione ed importazione • Il lavoro 
precario • Le proposte del partito in rapporto al fondo di riconversione 

L'economia fiorentina non va male. Cresce la produzione, aumenta l'esportazione, l'occu
pazione non flette (anzi, sta riprendendo il « >urn over »). Dietro a questa facciata, però, 
si fanno sentire le conseguenze di una crisi nazionale che, nella nostra provincia, si riflette 
con connotazioni particolari. Questo giudizio ha aperto la conferenza stampa della Commis
sione economica della federazione fiorentina del PCI, centrata sui problemi dell'occupa
zione e convocata per presentare ed illustrar? le linee di lavoro della Commissione stessa 
che punteranno su alcuni con
vegni di zona da concludersi 
poi con un incontro di rilievo 
nazionale da tenersi in di
cembre a Firenze sulle que
stioni del decentramento pro
duttivo e della politica indu
striale a livello locale. Erano 
presenti Cantelli responsabi
le della Commissione econo
mica ed i responsabili delle 
commissioni operaia (Biechi), 
del ceto medio (Ceciolli). a ^ 
gricoltura (Notaro). 

I termini della vicenda eco 
nomica fiorentina sono quelli 
di sempre e sono anche il 
frutto di distorsioni su cui 
— ci si passi il termine — il 
«modello» fiorentino e tosca
no è cresciuto: stanno nell'in
cremento della fascia di la
voro precario (« nero », dop
pio lavoro, lavoro a «domi
cilio >) vera piaga sociale 
con cui si cerca di scaricare 
la crisi e delle difficoltà del
le aziende. Stanno nella cre
scita della esportazione e nel 
rapporto abnorme fra questa 
e l'importazione. Se faccia
mo base 100 per il 1968. ab
biamo infatti un incremento 
dell'esportazione, in termini 
di valore, pari a 274. mentre 
le importazioni raggiungono, 
sempre in termini di valore, 
quota 414. In sostanza per 
esportare due volte e mezzo 
si è costretti a quadruplicare 
le importazioni a prezzi cre^ 
scenti con conseguenze facili 
ad immaginare se si tiene 

presente l'andamento della li
ra. 

Si torna quindi a ripropor
re il dilemma di sempre, 
quello cioè di un riequilibrio 
fra mercato interno ed in
ternazionale, poiché è chiaro 

Assemblee 
e attivi 
del PCI 

nel Pratese 
In lutti i comuni della Federa

zione pratese del PCI sono state 
convocate assemblee pubbliche e 
attivi nelle sezioni, in relazione 
alla campagna di tesseramento per 
il 1977. Questo è il calendario del
la settimana: oggi alle ore 21 a 
Montemurlo, nella sala comunale, 
assemblea pubblica sul tesseramen
to e situazione politica (Romano 
Logli); sempre oggi alle ore 21 
nei locali della federazione pra
tese attivo dei compagni della CAP. 
Domani ore IO, nei locali della ca
sa del Popolo di Chiesanuova as
semblea pubblica (Giovanni Che
rubini); sempre domani alle ore 
9,30 al circolo di Maliseti. assem
blea degli iscritti della sezione. 
Venerdì a 5 Ippolito di Prato as
semblea degli iscritti che avrà luo
go nei locali della Casa del Popolo. 
Venerdì ore 21, nei locali della Ca
sa del Popolo de La Macine assem
blea pubblica (Romano Boretti); 
sempre il S, nei locali della Fede
razione pratese, attivo degli iscrit
ti alla sezione aziendale dei servizi 
municipalizzati (Orlando Fabbri). 

E' accaduto l'altra notte a Vernio 

Strangola la madre, vaga senza 
meta e si costituisce a Bologna 

«Mi metteva il veleno nella ministra e nelle bevande» ha detto l'omicida alla polizia - L'uomo era già stato ricove
rato, recentemente, in un istituto di cura - La donna è sfata trovata, senza vita, nella cucina, davanti ai fornelli 

Un uomo a Vernio. colto da 
un raptus di follia, ha stran
golato l'altra sera la vecchia 
madre, ha vagato per tutta la 
notte senza meta e ieri mat
tina si è costituito alla que
stura di Bologna. 

Il matricida è Alvaro Con
ti, 46 anni residente a Ver
nio. in via Piaggia 5. La vitti
ma è Maria Angela Fioravan
ti, 70 anni, vedova che convi
veva con il figlio, il quale era 
stato ricoverato anche recen
temente in un istituto per ma
lattie mentali >. 

e Ho ammazzato mia ma
dre, a casa, a Vern io . que
ste sono state le brevi paro
le pronunciate da Alvaro Con
ti ieri mattina quando si è pre
sentato all'ufficio di notturna 
della Questura di Bol ina . 

e Si ho strangolato mia 
madre — ha ripetuto il Con
ti — mi voleva uccidere. Mi 
metteva il veleno nella mine
stra e nelle bevande >. 

Immediatamente sono stati 
avvertiti i carabinieri della 
stazione di Vernio. Il mare
sciallo si è recato in via Piag
gia al numero 5- In 
cucina hanno fatto la maca
bra scoperta che confermava 
le parole del figlio. Maria An
gela Fioravanti giaceva river
sa in cucina vicino ai fornel
li. Alcune vistose ecchimosi 
intorno al collo non lasciava
no dubbi. La donna era sta
ta strangolata. 

Ma Alvaro Conti non ha 
voluto aggiungere niente alle 
poche parole che aveva pro
nunciato. 

I vicini di casa hanno rac
contato che madre e figlio ap
parivano molto legati e nono
stante la malattia dell'uomo 
mai lo avevano sentito alzare 
la voce contro la madre. 

La morte di Maria Angela 
Fioravanti, seondo il medico 
legale risalirebbe alle 20.30 
circa dell'altra sera. La don
na sembra sia stata aggredi
ta alle spalle da figlio, men
tre si apprestava a lavare i 
piatti. 

Compiuto il delitto l'uomo 
è uscito e si è avviato, mol
to probabilmente ancora in 
preda al raptus omicida, ver
so Caiano- Alcuni testimoni af
fermano di averlo visto giro
vagare per il paese poco do
po le 21. Cosa abbia fatto 
l'omicida durante la notte la 
polizia non è riuscita ancora 
a stabilirlo. Verso le 10,30 di 
ieri mattina Alvaro Conti ha 
lasciato la Questura di Bolo
gna per raggiungere il carce
ra. 

Il Partito 

Alvaro Conti 

Questa sera alle ore 21,30, nei 
locali della sezione « San Gallo 
Le Cure » (via Boccaccio 38) si 
terrà un attivo generale su: m II 
partilo di fronte ai provvedimenti 
del governo ed alle rivendicazioni 
sindacali per uscire dalla crisi ». 
Interverrà per la federazione il 
compagno Mazzanti. Questa ini
ziativa apre la campagna per il 
tesseramento 1977. 

• • • 
In occasione delle giornate per 

il tesseramento della FGCI, del 
1977 il circolo di Vicchio organiz
za una serie di iniziative. Per que
sta sera alle ore 21,15 al teatro 
Giotto di Vicchio è in programma 
la prima iniziativa a carattere mu
sicale con il « Collettivo Firenze-
Ovest ». 

* • • 
Per venerdì 5 novembre alle ore 

17.30 è convocato in federazione, 
via Alamanni 41, un attivo sui 
problemi dell'università con il se
guente ordine del giorno: • Le for
ze politiche e l'iniziativa del PCI 
sull'università nell'attuale fa*e po
litica del paese ». Interverrà il com
pagno Giuseppe Chiarante respon
sabile della consulta nazionale del
la scuola del Comitato centrale. 

Le forze democratiche impegnate in un'opera di recupero 

La biblioteca nazionale solo 
una grande «sala di lettura» 
Così è stata ridotta - Una occasione di rinnovamento il 
decennale dell'alluvione - II valore del centro di restauro 

Il contributo che i Consigli 
dei delegati unitari della Bi
blioteca Nazionale centrale e 
del Centro di restauro del 
libro vogliono dare alle ma
nifestazioni previste per la 
scadenza dei dieci anni dalla 
alluvione è stato presentato 
stamani nel corso di una con
ferenza stampa svoltasi in 
biblioteca. Un contributo che 
si colloca in maniera senz'al
tro molto incisiva per il suo 
carattere di impegno di la
vora per la vitalità con cui il 
programma presentato inten
de suscitare un dibattito sui 
prob'.emi del massimo istitu- j 
to bibliografico nazionale. 
più che ripiegarsi in un più 
comodo «taglio» celebrativo. 

Eppure non mancherebbero 
anche i motivi di soddisfazio
ne per l'ingente lavoro svol
to nell'opera di recupero del 
patrimonio danneggiato. Quel
li che hanno partecipato sgo
menti — e sono tanti — alle 
prime opere di soccorso do
vrebbero stentare a credere 
alle cifre che indicano i re
stauri già realizzati ma ancor 
più dovrebbero apprezzare il 
valore dei risultati qualitativi: 
la costituzione di un centro 
di restauro e di conservazio
ne del libro impiantato per
manentemente presso la bi

blioteca e il livello di elevata 
qualificazione delia ricerca in 
un settore quasi completa
mente trascurato prima del
l'alluvione. 

D'altra parte i prob'.emi 
della biblioteca, al di là di 
questo straordinario impegno. 
si sono aggravati fino a rag
giungere negli ultimi anni, 
il limite del livello di rottura. 
Se anche prima dell'alluvione 
si affermava la necessità di 
riorganizzare i servizi della 
biblioteca secondo un disegno 
che adeguasse la funzione 
della biblioteca ed una sua 
più esatta ed aggiornata de
stinazione sociale, il decen
nio successivo ha determina
to un vero e proprio sven
tramento della biblioteca, de
rubricata al rango di centro 
di pubblica lettura di mo
struose dimens-.orri. 

Su questa chiave — dal ri
pristino alla riorganizzazione 
— sono impegnati i Consigli 
dei delegati insieme a tutti 
i lavoratori dell'istituto. Una 
azione non facile di approfon
dimento sulle carenze dei 
serviti, della organizzazione 
del lavoro, della democrazia 
interna all'istituto — tanto 
più oggi che il nuovo mini
stero per i Beni Culturali e 
Ambientali ha dimostrato 

più limiti e incertezze di tra
dizionale stampo burocratico 
che capacità di incisivo in
tervento — ma anche un'azio
ne di estremo interesse non 
solo perché testimonia la ten-
s:one dell'impegno culturale e 
civile dei lavoratori, ma an
che fornisce utili indicazioni 
in una fase, com'è quella at-

i tuale di nuova definizione dei 
compiti, della organizzazione 
dei servizi bibliografici sia a 
livello nazionale che locale. 

Nel confronto con le forze 
politiche e sociali della città 
si riconosce una delle ragioni 
portant. dell'azione svolta dai 
lavoratori all'interno dell'isti
tuto. e in questo senso van
no le proposte che invitano i 
cittadini a partecipare a que
sto dibattito. Così facendo ì 
lavoratori delia Nazionale in 
un rapporto significativo con 
le altre componenti del set
tore de! pubblico impiego — 
operano per una riqualifica
zione dei servizi convinti che 
la riforma dell'istituto, inte
sa come momento della rifor
ma della pubblica ammini
strazione. debba passare at
traverso questo ampio proces
so di confronto con la comu
nità. 

t. g. 

— si è affermato nella con
ferenza stampa — che una 
modificazione del tipo di svi
luppo sarà possibile attra
verso una diversificazione (ed 
una qualificazione) della gam
ma produttiva da dirigersi 
anche verso il mercato inter
no. 

Ma veniamo al lavoro pre
cario. Da una analisi com
piuta in 50 aziende dell'ab
bigliamento e della polle e 
cuoio nell'Empolese — ha 
detto Cantelli — risulta che 
45 di queste danno lavoro a 
domicilio ed operano con 
gruppi esterni e che i 2.913 
addetti gestiscono, in sostan
za. un minimo (poiché i dati 
non sono facilmente reperibi
li) di circa 1.500 lavoranti a 
domicilio (che oltretutto fre
na fino a bloccare gli inve
stimenti) come « valvola » di 
sfogo della crisi e delle dif
ficoltà delle aziende. 

E' necessario quindi andare 
ad una sua concreta regola
mentazione e, in prospettiva, 
verso il suo superamento co
me obbiettivo collegato però 
ad un tipo di sviluppo eco
nomico e produttivo visto in 
rapporto al territorio. E qui 
si sono innestate le proposte 
concrete che la Commissione 
economica avanza, anche in 
rapporto ad una linea nazio
nale ed allo stesso « fondo 
per la riconversione ». 

Queste proposte sono sinte
tizzabili nella realizzazione di 
aree industriali attrezzate; nel 
credito agevolato, apportan
do le opportune correzioni sia 
per garantire clic l'assegna
zione del ere I to non venga 
gestita unicamente dagli isti
tuti di credito, ma abbia un 
momento pubblico; sia accom
pagnando con una regolamen
tazione adeguata l'abolizione 
delle garanzie reali, per evi
tare pericoli di discrezionalità 
nell'erogazione del credito. 

L'flltra proposta riguarda la 
fiscalizzazione di una parte 
degli oneri sociali (quelli rela
tivi alla sanità) finalizzati pe
rò ad investimenti diretti a 
garantire il lavoro femminile 
e giovanile. 

Proposte che non avrebbe
ro suscitato reazioni negati
ve negli imprenditori. Sono 
infatti questi interventi coor
dinati (presi a se stessi ognu
no rischierebbe di ottenere ef
fetti contrari) che possono 
rendere possibile l'avvio di 
una politica tesa a contenere 
Io stesso costo unitario del la
voro. 

Circa le proposte di modi
fica a livello territoriale si è 
sottolineata la necessità che 
le Regioni partecipino a de
finire i settori su cui inter
venire con il fondo. 

Base della conferenza stam
pa è stato un documento am
pio e particolareggiato di ana
lisi su diversi settori produt
tivi. In particolare in questo 
documento — di cui daremo 
successivamente una sintesi 
si coglie l'esigenza di un rap
porto fra industria ed agricol
tura da stabilire proprio con 
un processo di riconversione 
e di diversificazione produtti
va. Un rapporto che per la 
agricoltura ' — come ha rile
vato Notaro — si individua 
nel settore della chimica, ma 
che deve investire anche in 
particolare la trasformazione 
dei prodotti dell'agricoltura 
(oggi limitati al vino) e della 
zootecnia. Ma i problemi del
la riconversione e di un rit.-qiii-
Iibrio produttivo sono indivi
duati anche in una politica 
dell'irrigazione che potrebbe 
procurare occupazione indot
ta nell'edilizia, e nel giusto 
uso delle risorse energetiche 
(pensiamo alla geotermica) — 
come ha rilevato Biechi — • 
nello sviluppo del settore mec-
canotessile avendo presente 
— di fronte ad aziende come 
la Galileo e la Bilh-Matic il 
vasto mercato presente nella 
stessa nostra provoincia. ' in 
Toscana e comunque nel pae
se. mentre si è oggi addirit
tura costretti assurdamente ad 
importare. 

In sostanza. la conferenza 
stampa ha riconfermato la 
giustezza di una linea che 
punta alla difesa ed allo svi
luppo deH'occupaz.one, alla 
tutela del lavoro precario ed 
al suo superamento, garan
tendo nel contempo alla mino
re impreca, struttura essen
ziale del sistema produttivo 
nella nosotra provincia e del
la Toscana, condizioni di svi
luppo tali da evitate che lo 
assorbimento della crisi av
venga attraverso valvole di 
sfogoo inaccettabili quali ao-
no appunto quelle del lav 
precario. 


